Adorazione eucaristica per XXV Giornata del Malato
· Canto
· Esposizione del Santissimo Sacramento

Carissimi! Raccolti attorno a Gesù eucaristia esprimiamo la nostra fede e la nostra adorazione. Diciamo insieme: Noi ti adoriamo e crediamo in te.

O Gesù, pane vivo disceso dal cielo. Rit.

O Gesù, cibo di vita e risurrezione. Rit.

O Gesù, sorgente di vita e di santità. Rit.

O Gesù, sostegno e forza del nostro cammino. Rit.

O Gesù, luce e speranza delle nostre famiglie. Rit.

O Gesù, maestro e guida dei giovani. Rit.

O Gesù, icona dell’amore del Padre. Rit.

O Gesù, sacramento d’eterna salvezza. Rit.

O Gesù, ponte tra cielo e terra. Rit.

1° Mistero Gaudioso = L’annuncio dell’arcangelo Gabriele alla vergine Maria

Dal Vangelo di Luca (1)

39In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
Dal messaggio di Papa Francesco per la XXV Giornata del Malato 2017
Cari fratelli e sorelle,

l’11 febbraio prossimo sarà celebrata, in tutta la Chiesa e in modo particolare a Lourdes, la XXV Giornata Mondiale del Malato, sul tema: Stupore per quanto Dio compie: «Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente…» (Lc 1,49). Istituita dal mio predecessore san Giovanni Paolo II nel 1992, e celebrata per la prima volta proprio a Lourdes l’11 febbraio 1993, tale Giornata costituisce un’occasione di attenzione speciale alla condizione degli ammalati e, più in generale, dei sofferenti; e al tempo stesso invita chi si prodiga in loro favore, a partire dai familiari, dagli operatori sanitari e dai volontari, a rendere grazie per la vocazione ricevuta dal Signore di accompagnare i fratelli ammalati. Inoltre questa ricorrenza rinnova nella Chiesa il vigore spirituale per svolgere sempre al meglio quella parte fondamentale della sua missione che comprende il servizio agli ultimi, agli infermi, ai sofferenti, agli esclusi e agli emarginati (cfr Giovanni Paolo II, Motu proprio Dolentium hominum, 11 febbraio 1985, 1). Certamente i momenti di preghiera, le Liturgie eucaristiche e l’Unzione degli infermi, la condivisione con i malati e gli approfondimenti bioetici e teologico-pastorali che si terranno a Lourdes in quei giorni offriranno un nuovo importante contributo a tale servizio.

Ponendomi fin d’ora spiritualmente presso la Grotta di Massabielle, dinanzi all’effige della Vergine Immacolata, nella quale l’Onnipotente ha fatto grandi cose per la redenzione dell’umanità, desidero esprimere la mia vicinanza a tutti voi, fratelli e sorelle che vivete l’esperienza della sofferenza, e alle vostre famiglie; come pure il mio apprezzamento a tutti coloro che, nei diversi ruoli e in tutte le strutture sanitarie sparse nel mondo, operano con competenza, responsabilità e dedizione per il vostro sollievo, la vostra cura e il vostro benessere quotidiano. Desidero incoraggiarvi tutti, malati, sofferenti, medici, infermieri, familiari, volontari, a contemplare in Maria, Salute dei malati, la garante della tenerezza di Dio per ogni essere umano e il modello dell’abbandono alla sua volontà; e a trovare sempre nella fede, nutrita dalla Parola e dai Sacramenti, la forza di amare Dio e i fratelli anche nell’esperienza della malattia.
Ripetiamo insieme: Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia.

Signore, non punirmi nel tuo sdegno,

non castigarmi nel tuo furore. Rit.
Pietà di me, Signore: vengo meno;

risanami, Signore: tremano le mie ossa.

L'anima mia è tutta sconvolta,

ma tu, Signore, fino a quando...? Rit.
Volgiti, Signore, a liberarmi,

salvami per la tua misericordia.

Nessuno tra i morti ti ricorda.

Chi negli inferi canta le tue lodi? Rit.
Via da me voi tutti che fate il male,

il Signore ascolta la voce del mio pianto.

Il Signore ascolta la mia supplica,

il Signore accoglie la mia preghiera. Rit.
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

2° Mistero Gaudioso = La visita di Maria alla cugina Elisabetta

Dal Vangelo secondo Luca (1)

44Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Dal messaggio di Papa Francesco per la XXV Giornata del Malato 2017
Come santa Bernadette siamo sotto lo sguardo di Maria. L’umile ragazza di Lourdes racconta che la Vergine, da lei definita “la Bella Signora”, la guardava come si guarda una persona. Queste semplici parole descrivono la pienezza di una relazione. Bernadette, povera, analfabeta e malata, si sente guardata da Maria come persona. La Bella Signora le parla con grande rispetto, senza compatimento. Questo ci ricorda che ogni malato è e rimane sempre un essere umano, e come tale va trattato. Gli infermi, come i portatori di disabilità anche gravissime, hanno la loro inalienabile dignità e la loro missione nella vita e non diventano mai dei meri oggetti, anche se a volte possono sembrare solo passivi, ma in realtà non è mai così.

Bernadette, dopo essere stata alla Grotta, grazie alla preghiera trasforma la sua fragilità in sostegno per gli altri, grazie all’amore diventa capace di arricchire il suo prossimo e, soprattutto, offre la sua vita per la salvezza dell’umanità. Il fatto che la Bella Signora le chieda di pregare per i peccatori, ci ricorda che gli infermi, i sofferenti, non portano in sé solamente il desiderio di guarire, ma anche quello di vivere cristianamente la propria vita, arrivando a donarla come autentici discepoli missionari di Cristo. A Bernadette Maria dona la vocazione di servire i malati e la chiama ad essere Suora della Carità, una missione che lei esprime in una misura così alta da diventare modello a cui ogni operatore sanitario può fare riferimento. Chiediamo dunque all’Immacolata Concezione la grazia di saperci sempre relazionare al malato come ad una persona che, certamente, ha bisogno di aiuto, a volta anche per le cose più elementari, ma che porta in sé il suo dono da condividere con gli altri.
Ripetiamo insieme: Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.

Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno. Rit.
Tacevo e si logoravano le mie ossa,

mentre gemevo tutto il giorno.

Giorno e notte pesava su di me la tua mano,

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. Rit.
Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. Rit.
Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell'angoscia.

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza. Rit.
Molti saranno i dolori dell'empio,

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore. Rit.
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria.
3° Mistero Gaudioso = La nascita di Gesù

Dal Vangelo secondo Luca (1)

46Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore

47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

48perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Dal messaggio di Papa Francesco per XXV Giornata de Malato 2017
Lo sguardo di Maria, Consolatrice degli afflitti, illumina il volto della Chiesa nel suo quotidiano impegno per i bisognosi e i sofferenti. I frutti preziosi di questa sollecitudine della Chiesa per il mondo della sofferenza e della malattia sono motivo di ringraziamento al Signore Gesù, il quale si è fatto solidale con noi, in obbedienza alla volontà del Padre e fino alla morte in croce, perché l’umanità fosse redenta. La solidarietà di Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, è l’espressione dell’onnipotenza misericordiosa di Dio che si manifesta nella nostra vita – soprattutto quando è fragile, ferita, umiliata, emarginata, sofferente – infondendo in essa la forza della speranza che ci fa rialzare e ci sostiene.

Tanta ricchezza di umanità e di fede non deve andare dispersa, ma piuttosto aiutarci a confrontarci con le nostre debolezze umane e, al contempo, con le sfide presenti in ambito sanitario e tecnologico. In occasione della Giornata Mondiale del Malato possiamo trovare nuovo slancio per contribuire alla diffusione di una cultura rispettosa della vita, della salute e dell’ambiente; un rinnovato impulso a lottare per il rispetto dell’integralità e della dignità delle persone, anche attraverso un corretto approccio alle questioni bioetiche, alla tutela dei più deboli e alla cura dell’ambiente.
Ripetiamo insieme: Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.

Non adirarti contro gli empi

non invidiare i malfattori.

Come fieno presto appassiranno,

cadranno come erba del prato. Rit.
Confida nel Signore e fà il bene;

abita la terra e vivi con fede.

Cerca la gioia del Signore,

esaudirà i desideri del tuo cuore. Rit.
Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui: compirà la sua opera;

farà brillare come luce la tua giustizia,

come il meriggio il tuo diritto. Rit.
Stà in silenzio davanti al Signore e spera in lui;

non irritarti per chi ha successo, per l'uomo che trama insidie.

Desisti dall'ira e deponi lo sdegno, non irritarti: faresti del male,

poiché i malvagi saranno sterminati,

ma chi spera nel Signore possederà la terra. Rit.
Ancora un poco e l'empio scompare,
cerchi il suo posto e più non lo trovi.

I miti invece possederanno la terra

e godranno di una grande pace. Rit.
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

4° Mistero Gaudioso = La presentazione di Gesù al tempio

Dal Vangelo secondo Luca (1)

49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome;

50di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.

51Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

52ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

53ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Dal messaggio di Papa Francesco per XXV Giornata de Malato 2017

In occasione della XXV Giornata Mondiale del Malato rinnovo la mia vicinanza di preghiera e di incoraggiamento ai medici, agli infermieri, ai volontari e a tutti i consacrati e le consacrate impegnati al servizio dei malati e dei disagiati; alle istituzioni ecclesiali e civili che operano in questo ambito; e alle famiglie che si prendono cura amorevolmente dei loro congiunti malati. A tutti auguro di essere sempre segni gioiosi della presenza e dell’amore di Dio, imitando la luminosa testimonianza di tanti amici e amiche di Dio tra i quali ricordo san Giovanni di Dio e san Camillo de’ Lellis, Patroni degli ospedali e degli operatori sanitari, e santa Madre Teresa di Calcutta, missionaria della tenerezza di Dio.

Fratelli e sorelle tutti, malati, operatori sanitari e volontari, eleviamo insieme la nostra preghiera a Maria, affinché la sua materna intercessione sostenga e accompagni la nostra fede e ci ottenga da Cristo suo Figlio la speranza nel cammino della guarigione e della salute, il senso della fraternità e della responsabilità, l’impegno per lo sviluppo umano integrale e la gioia della gratitudine ogni volta che ci stupisce con la sua fedeltà e la sua misericordia.
Ripetiamo insieme: Rit. Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit.
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. Rit.

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit.

Quanto dista l’oriente dall’occidente 

così egli allontana da noi le nostre colpe. Rit.

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. Rit.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

5° Mistero Gaudioso = Il ritrovamento di Gesù nel tempio

Dal Vangelo secondo Luca (1)

54Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

55come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

56Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Dal messaggio di Papa Francesco per XXV Giornata de Malato 2017
O Maria, nostra Madre, 

che in Cristo accogli ognuno di noi come figlio,

sostieni l’attesa fiduciosa del nostro cuore,

soccorrici nelle nostre infermità e sofferenze,

guidaci verso Cristo tuo figlio e nostro fratello,

e aiutaci ad affidarci al Padre che compie grandi cose.

A tutti voi assicuro il mio costante ricordo nella preghiera e vi imparto di cuore la Benedizione Apostolica.
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria.

Invocazioni

C. – Ringraziamo insieme Dio per il suo amore infinito, manifestato per noi nel dono del suo corpo offerto per noi sull’altare della croce. Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Resta con noi, Signore, resta con noi.

-  Grazie Gesù perché ancora una volta hai voluto renderti presente, anche ai più piccoli e indifesi, mettendoti accanto a noi in questo umile segno del pane consacrato. Continua a camminare al nostro fianco. 

-  Grazie Gesù perché abbiamo capito che tu non ci abbandoni mai e che dobbiamo impegnarci ad aprire gli occhi, per riconoscere nella nostra vita i segni della Tua presenza, anche nei fratelli sofferenti.

-  Grazie Gesù per il dono della Chiesa. È bello condividere la Tua amicizia con le persone che incontriamo ogni giorno e che sono segno della tua presenza nella nostra vita e donaci la forza di andare incontro a quelle che fanno esperienza della malattia. 

-  Grazie Gesù perché mi rialzi sempre dalle cadute e sostieni chi è fragile, perché sei sempre pronto ad accoglierci e ci ripeti ogni volta: ti voglio bene. 

Padre nostro

Preghiera: Signore Gesù, con gioia ti adoriamo presente qui fra noi. Con te, o Gesù, tutto è seme di vita, tutto è luce che rischiara il cammino tutto è dolcezza. Signore Gesù, tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti. Non abbiamo bisogno di altri. Tu sei la nostra vita. Tu sei la nostra gioia. Tu sei il nostro tutto. Ci affidiamo a te: nostra pace. Amen.

Canto del Tantum ergo - Benedizione eucaristica - Reposizione del Santissimo Sacramento

